
PROPOSTA DI DELIBERA  
PER LA COSTITUZIONE DI UNO SPORTELLO UNICO  

ECO-INFORMA PROVINCIALE 
AL SERVIZIO DI CITTADINI - FAMIGLIE E IMPRESE    

 

 

VISTO CHE: 
La crisi economica e finanziaria sta da tempo creando difficoltà e preoccupazione 

all’interno delle famiglie e delle imprese anche su scala locale 

 

Il ricorso alla cassa integrazione e la chiusura di aziende anche sul territorio provoca 

una riduzione delle entrate economiche dei cittadini e delle famiglie 

 

Il reperimento di informazioni atte a sostenere la quotidianità di cittadini e famiglie è, 

dove possibile,  frammentato su più sportelli pubblici e privati  

 

La tutela ed il servizio del cittadino e delle famiglie è mandato naturale di un Ente 

pubblico ed è stato anche ribadito nell’ultima e recente campagna elettorale   

 

Le buone pratiche e la facilità nel reperimento di strumenti conoscitivi comporta, nei 

fatti, un miglioramento del benessere individuale e collettivo 

 

Il Protocollo di Kyoto e l’Agenda 21 provinciale stimolano la promozione di 

comportamenti e stili di vita rispettosi dell’ambiente,  

 

La sensibilità ambientale dei cittadini è in aumento, spinta anche dal puntuale 

avverarsi di quelle che solo fino a pochi anni fa venivano liquidate come "fosche 

profezie catastrofiste".  

 

 

 

CONSIDERATO CHE: 
Gli enti locali sempre di più possono diventare motori e sostegno e 

accompagnamento delle scelte responsabili dei cittadini e delle famiglie 

 

Altre esperienze incanalate per rispondere a dubbi, domande e suggerimenti per le 

buone pratiche sociali, ambientali, finanziarie, ecc sono state, già sperimentate, con 

successo consolidato, sia a livello nazionale che internazionale basti ricordare tra le 

tante lo sportello ecoidea della Provincia di Ferrara, e quelli delle province di Savona, 

Piacenza, Ascoli Piceno dei Comuni di Maranello, Tolentino o ancora le esperienze 

estere del Green living di Oslo (Norvegia) e il Barcelona Sostenible - Centre de 

Recursos; (Spagna) 

 

 

 



Molte competenze necessarie per un adeguato servizio informativo e propositivo per 

il cittadino e le famiglie sui temi ambientali, di consumo, finanziari, produttivi ,sono 

presenti sul territorio 

 

La costituzione di uno Sportello unico permette al cittadino e alle famiglie la più 

facile e rapida individuazione del soggetto preposto alle risposte 

 

Le associazioni di categoria, gli sportelli Urp degli Enti locali, i professionisti locali, 

le scuole, gli studenti e gli altri Enti locali sono soggetti attivi e ricchi di competenze 

da promuovere e  valorizzare    

 

I mezzi tecnologici già in dotazione all’Ente ed alle associazioni di categoria 

permettono la facile creazione di banche date e albi di professionisti artigiani 

qualificati, e il reperimento di informazioni e aggiornamenti per consigli e disbrigo di 

pratiche per incentivi e agevolazioni indirizzate ai cittadini, (risparmio energetico, 

buono famiglia ecc) per tematiche legate all’alimentazione, alla finanza ecc… 

 

Sul territorio sono presenti eccellenze produttive e alte competenze artigianali e 

professionali, nonché consorzi, la sede distaccata del Politecnico di Milano e la 

camera di Commercio con cui l’Ente Provincia da anni, per altre tematiche, collabora 

con profitto 

 

Mettere a disposizione strumenti atti a rispondere puntualmente a problematiche  

quotidiane dei cittadini e delle famiglie riduce anche l’antipolitica.  

 

              

DELIBERA e IMPEGNA IL CONSIGLIO E LA GIUNTA 
Ad istituire uno sportello provinciale (fisico e virtuale – grazie all’utilizzo della rete 

internet e del sito istituzionale dell’Ente) capace di fornire supporto ai cittadini, 

famiglie e imprese atto alla promozione, diffusione e conoscenza di risposte, servizi 

per le buone pratiche sociali, ambientali, finanziarie, ricerca di ditte e professionisti 

specializzati, riferimenti bibliografici 
 

Di avvalersi per l’attuazione di questo Deliberato, anche delle proposte e della 

collaborazione sia dei firmatari della proposta, sia dei cittadini, singoli o organizzati 

che vorranno dare il loro contributo durante apposite riunioni pubbliche, 

pubblicizzate con risalto a cura dell’Amministrazione 

 

Di relazionare al Consiglio sull’attuazione del presente deliberato per la prima volta 

entro 6 mesi dall'adozione e comunque ogni anno in occasione della relazione della 

Giunta di accompagnamento al rendiconto di gestione; 
  
Di diffondere e inviare a tutti Comuni della Provincia la presente deliberazione e le 

successive relazioni sulla sua attuazione. 


